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“Finalmente si gioca”
In coda con la mascherina
per entrare al casinò 
Una trentina di persone all’apertura delle slot alle 10 di ieri mattina
Nel pomeriggio partite alla roulette e il torneo di poker post-Covid

Gli ospedali tra Covid e privatizzazione. Ad Albenga un caso politico
con la minoranza che si è divisa sull’emendamento di Roberto Tomatis

Cairo, punto di primo soccorso
aperto solo 12 ore al giorno

IL CASO

G. BARBERA - M- CAMOIRANO

SAVONA

I
l futuro di due ospedali al 
centro del dibattito.  Al-
benga e Cairo: per loro la 
Fase 3, quella della nor-

malità e del ritorno alla nor-
male attività - anche alla luce 
della privatizzazione - appa-
re ancora lontana.

Albenga.
Prima il consiglio comunale, 
poi una commissione sanità. 
Albenga s’interroga sul futuro 
del Santa Maria di Misericor-
dia. Un atto di indirizzo politi-
co amministrativo a tutela del 
nosocomio per garantire la de-
stinazione pubblica ed al ripri-

stino delle funzioni essenziali 
è stata votata l’altra sera in con-
siglio. Ma la minoranza sul te-
ma ospedale si è presentata di-
visa. Il consigliere Roberto To-
matis, pronto a fare un passo 

verso un percorso condiviso a 
tutela dell’ospedale, ha deciso 
di fare marcia indietro dopo la 
riunione  dei  capogruppo  ed 
ha  ritirato  l’emendamento  
che aveva proposto. Chiesto il 

ripristino delle funzioni essen-
ziali  presentato  in  Consiglio  
dalla maggioranza a  seguito  
della notizia della vittoria del 
ricorso presentato al Tar dal 
Policlinico di Monza in merito 
al  bando  per  l'affidamento  
dell'ospedale alla gestione dei 
privati. 
Affermano i consiglieri di mag-
gioranza: «Il punto essenziale 
oggi è la tutela del nostro terri-
torio e della salute pubblica di 
tutti i cittadini per questo ap-
prezziamo  la  proposta  di  
emendamento presentata dal 
consigliere  Roberto  Tomatis  
che ha dimostrato attaccamen-
to all’ospedale e al territorio 
mentre gli altri consiglieri di 
minoranza hanno preferito fa-
re scelte esclusivamente politi-
che». «Spiace che l'intenzione 
del consigliere Tomatis di pro-
porre un emendamento volto 
ad  approvare,  tutti  insieme,  
un atto a tutela dei nostri con-
cittadini, non sia stato accolto 
dagli altri consiglieri di mino-
ranza - ha sottolineato il sinda-
co Tomatis – ricordando che le 
condizioni sono cambiate e si 
potrebbe rivalutare, anche at-
traverso un percorso condivi-
so  con  l'assessore  Regionale  
Sonia Viale, le decisioni sul fu-
turo dell’ospedale».

Cairo.
Punto di Primo soccorso ria-
perto, però, solo per 12 ore. E’ 
quanto  emerso  dall’incontro  
in videoconferenza tra l’asses-
sore regionale alla Sanità, So-
nia Viale, i vertici dell’Asl 2, ed 
i sindaci della Val Bormida. Ha 
spiegato, il commissario dell’A-
sl 2, Paolo Cavagnaro: «Il Ppi 
errà  riattivato  attraverso  un  
ambulatorio  dell’emergenza  
aperto 12 ore tutti i giorni (co-
me prevede il Decreto Balduz-
zi) per patologie a bassa inten-
sità. Una delle difficoltà è il per-
sonale, ma abbiamo predispo-
sto un bando per l’assunzione 
a tempo determinato (3 anni) 
degli infermieri, sono iniziati i 
colloqui, entro i primi di luglio 
inizieremo le assunzioni».
Il sindaco di Cairo, Lamberti-
ni, ha però incalzato, chieden-
do un’apertura per 24 ore, co-
me era prima, anche per com-
pensare i ritardi all’arrivo dei 
privati che dovrebbero porta-
re un vero Pronto soccorso. E, 
a proposito dei privati, l’asses-
sore Sonia Viale ha conferma-
to: «Impugneremo la sentenza 
al Consiglio di Stato e credo 
che, almeno sulla richiesta di 
sospensiva, ci potrebbe essere 
un parere già  prima di  ago-
sto». —

RegionE: al gaslini un ambulatorio post emergenza pediatrica

Le vittime del contagio salgono a 1.529
I primi soldi del Decreto Cura all’Asl 1

GIULIO GAVINO

Il casinò di Sanremo ha ri-
preso a macinare incassi. Ob-
bligo di mascherine, guanti e 
misurazione delle febbre al  
termoscanner ma la trentina 
di clienti che ieri mattina alle 
10 si è presentata alla porta 
per la riapertura dopo cento 
giorni delle slot machine ha 
un  solo  commento:  «Final-
mente si gioca». In coda c’è 
una coppia di eleganti signo-
re monegasche, qualche affe-
zionato sanremese, un pen-
sionato piemontese, due mi-

lanesi e così via. I controlli si 
passano in un attimo e poi tut-
ti seduti davanti alla macchi-
nette, a giocare. «Passo il tem-
po,  conosco  persone -  dice  
una signora arrivata fresca di 
trucco e parrucco - e poi si 
può giocare anche un centesi-
mo alla volta lo sa?». Il post 
emergenza Covid-19 del casi-
nò è iniziato così. Con il perso-
nale a sorridere dietro le ma-
scherine e tanta voglia di ac-
coglienza. «I clienti ci telefo-
navano quasi ogni  giorno -  
spiegano dalla direzione - li 

abbiamo  tenuti  informati  
con le newsletter e qualcuno 
anche via whatsapp». Per la 
riapertura l’investimento  di  
Casinò spa è stato imponen-
te. Ha speso decine di miglia-
ia di euro per i separé in plexi-
glass  serigrafati  (molto  più  
eleganti  di  quelli  messi  a  
Montecarlo) sistemati per il 
distanziamento  sociale  dei  
giocatori  dappertutto.  Alle  
slot, alla roulette francese, a 
quella  americana,  al  
black-jack e al poker. Seden-
dosi al tavolo si ha l’impres-

sione di trovarsi un po’ come 
in un acquario. 

«Il piano della sicurezza - 
spiega il presidente del Cda 
Adriano Battistotti - è stato 
fatto seguendo tutti i proto-
colli di sicurezza. Per i clienti 
e per i dipendenti. La riaper-
tura segna una svolta per que-
sta azienda, arrivata al mo-
mento dell’emergenza, della 
chiusura, con un bilancio soli-
do. Adesso ripartiamo con la 
voglia di fare bene, per la cit-
tà, per la nostra clientela». E 
nel primo pomeriggio hanno 
aperto i piani superiori, con i 
primi clienti che hanno preso 
in mano le fiches e puntato al-
la roulette. In serata poi pri-
mi incontri del torneo di po-
ker limitato a soli 36 iscritti. 
«Ma il torneo mondiale - pro-
segue Battistotti - lo faremo 
in autunno, sperando chiara-
mente che tutto vada bene». 

Era dalla  seconda guerra 
mondiale che il  casinò non 
chiudeva i battenti lasciando 
a casa croupier e personale: 
«Ringrazio tutti i nostri dipen-
denti - conclude Battistotti - 
per il loro attaccamento all’a-
zienda,  per  la  disponibilità  
data a voler riprendere l’atti-
vità nei modi e nei tempi che 
si  rendono  necessari  in  un  
momento come questo». 

E la paura del Covid-19? 
«Guardi - spiega un giocatore 
- qui mi sento più sicuro che a 
casa, abbiamo tutti le masche-
rine e tutti indossiamo i guan-
ti e ci hanno misurato anche 
la febbre. Cosa vuole possa ac-
cadermi?». 

La «febbre del gioco» si toc-
ca con mano facendo la fila 
per entrate, tra i clienti che 
trepidano per iniziare a sma-
nettare con le slot. Uno di lo-
ro inizia infilando nella fessu-
ra 50 euro: «Massì, andiamo, 
tentiamo la fortuna». I totaliz-
zatori dei jackpot si sono fer-
mati quando a marzo è stata 
staccata la spina e ieri, dopo 
qualche ora, si sono iniziate a 
registrare le prime vincite. 

Emozione per la riparten-
za del gioco d’azzardo a par-
te, la «macchina-casinò» rap-
presenta  una  risorsa  unica  
sotto il profilo economico per 
Sanremo, per il benessere del-
la città, per i conti del Comu-
ne, per gli eventi culturali che 
continua da sempre a propor-
re come contraltare morale 
al fatto di gestire in deroga al 
codice penale il gioco d’azzar-
do. Intanto, decine di clienti 
si sono già prenotati negli ho-
tel per il fine settimana. Buon 
segno. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 1529 le vittime accertate 
del Coronavirus in Liguria: ieri 
se ne sono aggiunte quattro, 
una dei giorni precedenti men-
tre, tra le 14 di lunedì e le 14 di 
ieri sono deceduti un sessanta-
seienne della provincia di Im-
peria che era ricoverato all’o-
spedale di Sanremo, e al Villa 
Scassi  di  Genova tre  donne,  
per le quali il Covid è stato rite-
nuto concausa della morte. I 
nuovi contagi sono 4. I guariti 

con doppio test negativo sono 
6448, 39 in più della giornata 
precedente. I positivi scendo-
no a 1914, 39 in meno. I malati 
al domicilio sono 164, 7 in più, 
mentre gli asintomatici  sono 
1816, 28 in meno. Gli ospeda-
lizzati calano a 78, 11 in me-
no, con solo 2 pazienti in riani-
mazione: 9 in Asl 1 di cui 1 in 
terapia intensiva, 17 in Asl 2, 9 
al San Martino, 10 al Galliera, 
20 al Villa Scassi, 7 in Asl 4 e 6 
in Asl 5. Le persone in sorve-
glianza attiva sono 391, 24 in 

meno, di cui 62 in Asl 1, 94 in 
Asl 2, 145 in Asl 3, 45 in Asl 5. 

L’emergenza Covid ha inci-
so sulla vita dei bambini, per 
questo al Gaslini nasce il pri-
mo ambulatorio post emergen-
za pediatrico, per individuare 
e curare i sintomi di disturbo 
da somatizzazione, dell’adat-
tamento, da stress post-trau-
matico nei minori dai 3 ai 18 
anni. Il servizio nasce in segui-
to  a  uno  studio  effettuato  
dall’équipe di psicologi e neu-
ropsichiatri infantili in stretta 

sinergia multidisciplinare con 
la medicina d’urgenza ed i pe-
diatri dei reparti maggiormen-
te coinvolti , in collaborazione 
con  l’Università  di  Genova,  
per monitorare in tutta Italia 

l’impatto della pandemia sullo 
stato psicologico di bambini e 
famiglie, con particolare atten-
zione alle famiglie con bambi-
ni portatori di malattie croni-
che: i disturbi sono comparsi 
nel 65% dei bimbi sotto i 6 an-
ni e nel 71% degli adolescenti. 
«L'ambulatorio sarà dedicato 
alla prevenzione, al sostegno 
ed all’intervento da parte di  
una équipe specializzata con 
l’obiettivo di intercettare, già 
in fase di triage, condizioni di 
disagio  psicofisico  che  sono  
comparse o si sono accentuate 
con il  periodo di emergenza 
Covid-19» spiega Cristina Ven-
turino, direttore del Centro Psi-
cologia del Gaslini. Al servizio 
si accede con richiesta del pe-
diatra di famiglia.Si sta ancora 
trattando per il riconoscimen-
to economico al personale sa-

nitario che ha affrontato in pri-
ma linea l’emergenza Covid: il 
prossimo incontro con le orga-
nizzazioni sindacali è per do-
mani. Intanto però, come ha 
annunciato l’assessore alla Sa-
lute Sonia Viale, sono stati di-
stribuiti alle Aziende sanitarie 
i primi 6 milioni e 700 mila eu-
ro destinati dal Decreto Cura 
Italia al personale in servizio: 
per prima l’Asl1 ha trovato un 
accordo condiviso e già nella 
busta paga di giugno ci sarà 
una prima tranche di quel rico-
noscimento finale  finanziato  
dal  decreto legge Rilancio  e  
dalla Regione. Sempre in cam-
po sanitario, è stato annuncia-
to ieri che la polizia municipa-
le genovese si aggiunge al nu-
mero unico delle emergenze 
112. —
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Via libera alle domande per 
ottenere il contributo a fondo 
perduto previsto dal Decreto 
Rilancio e destinato alle im-
prese danneggiate dal Covid. 
Ne possono beneficiare an-
che gli agricoltori, in qualun-
que forma societaria, compre-
so chi integra la produzione 
con attività agricole connes-
se, o chi svolge attività ecce-
dentarie  rispetto al  reddito  
agrario, nonché i titolari di 
partita Iva agricola fino a 7 
mila euro e, tra questi, anche 
gli agricoltori in regime cosid-
detto di esonero.

«A questo proposito – ricor-
da il  presidente provinciale 
Cia Mirco Mastroianni – ab-
biamo anche varato il portale 
https://ciaiutaleimpre-
se.cia.it/ a cui le aziende del 
settore e tutti i soggetti inte-
ressati potranno chiedere as-
sistenza e consulenza per ve-
rificare il diritto al contributo 
e per seguire l’iter istruttorio 
della  pratica,  fino  alla  tra-
smissione  telematica  all’A-
genzia delle Entrate. Inoltre 
tutte le aziende liguri, che si 
appoggiano per la contabili-
tà alle sedi di Cia liguri, saran-
no  contattate  direttamente  
per valutare come avviare la 
richiesta del contributo». Per 
ottenere il bonus, è necessa-
rio  compilare  elettronica-
mente la domanda, diretta-
mente o attraverso un inter-
mediario fiscale, da oggi al 
24 agosto. «Quanto ai requisi-
ti per richiedere il fondo a so-
stegno delle perdite subite a 
causa di Coronavirus e lock-
down – ricorda Mirco Mastro-
ianni  –  occorre  dimostrare  
una riduzione di  almeno il  
33% del fatturato conseguito 
nel mese di aprile 2020 rispet-
to al mese di aprile 2019, e 
non bisogna aver conseguito 
nel 2019 ricavi o compensi so-
pra i 5 milioni di euro». Il con-
tributo  viene  commisurato  
all’ammontare della perdita - 
ricorda Cia - applicando a ta-
le  somma  una  percentuale  
dal 20% al 10%, per un im-
porto minimo di mille euro 
per le persone fisiche e 2 mila 
per le imprese. G.B. —
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Il Gaslini di Genova

Il presidente del Cda Battistotti

economia

Fondi del governo
per aiutare
gli agricoltori
Via alle domande
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L’ospedale di Albenga al centro di un caso politico

1. Le barriere di plexiglass sistemate al tavolo della roulette americana mantengono le distanze tra le postazioni dei giocatori e al tempo stesso con il personale 2. La sala delle slot machine ha iniziato ieri poco 
dopo le 10 di mattina a macinare incassi: per i giocatori è obbligatorio indossare mascherine, guanti ed evitare ogni genere di assembrame 

1. Un dettaglio del «paravento» in plexiglass con la serigrafia del marchio della casa da gioco sistemato tra le slot: un provvedimento che ha portato a dimezzare 
il numero delle macchinette in servizio 3. L’«acquario» ai tavoli di poker che ieri sera hanno ospitato il primo torneo dopo cento giorni di chiusura del casinò
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